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Titolo I
Costituzione e scopi

Art. 1- Denominazione-sede-durata
1. L'Associazione riconosciuta denominata "Il Cerchio Fareas-
sieme ETS", di seguito indicata anche come "Associazione", è
regolata dal Decreto legislativo 117 del 2017, (da qui in a-
vanti indicato come "Codice del Terzo Settore") e dalle norme
del Codice civile in tema di associazioni.
2. L'Associazione ha sede legale nel Comune di Trento. L'even-
tuale variazione della sede legale nell'ambito del Comune di
Trento non comporta modifica statutaria, salvo apposita deli-
bera del Consiglio Direttivo e successiva comunicazione agli
uffici competenti.
3. Essa opera nel territorio della provincia di Trento, ed in-
tende operare anche in ambito nazionale e/o internazionale.
4. L'Associazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie
in Italia.
5. La denominazione di Ente del Terzo Settore o l’acronimo “E-
TS” saranno utilizzati a decorrere dall’avvenuta iscrizione
dell’Associazione nell’apposita sezione.
Dal momento dell’iscrizione nel RUNTS, l’Associazione assume-
rà la denominazione “Il Cerchio Fareassieme ETS”.
6. In caso di cancellazione dal Runts, l’acronimo “ETS” non
potrà più essere utilizzato.
Art. 2 - Attività di interesse generale
1. L'Associazione è apartitica e aconfessionale, e fonda la
propria attività istituzionale ed associativa sui principi co-
stituzionali della democrazia, della partecipazione sociale e
sull'attività di volontariato.
2. L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità ci-
viche, solidaristiche e di utilità sociale, attraverso l'eser-
cizio, in via esclusiva o principale, di una o più attività
di interesse generale come di seguito specificato.
3. In particolare, l'Associazione opera nei seguenti campi
(attività) di interesse generale previsti dall'art. 5 del D.
Lgs. 117/2017 e successive modificazioni (Codice del Terzo



Settore), specificatamente indicate dalle lettere:
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successi-
ve modificazioni;
d) educazione, istruzione e formazione professionale ai sensi
della legge 28 marzo 2003 n. 53 e successive modificazioni,
nonché le attività culturali di interesse sociale con finali-
tà educativa;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artisti-
che o ricreative di interesse sociale, incluse attività, an-
che editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse
generale di cui al D.lgs. 117/2017;
p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel
mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui al-
l'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revi-
sione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui
all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno
2016, n. 106;
q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle
infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazio-
ni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale tem-
poraneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, cultu-
rali, formativi o lavorativi;
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e
politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti
delle attività di interesse generale di cui al presente arti-
colo, promozione delle pari opportunità e dette iniziative di
aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'arti-
colo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acqui-
sto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.
L'Associazione può svolgere, ex art. 6 del Codice del Terzo
Settore, anche attività diverse da quelle di interesse genera-
le, quali ad es. la gestione di esercizi di ristoro a benefi-
cio interno, a condizione che esse siano secondarie e strumen-
tali e siano svolte secondo i criteri e i limiti stabiliti
dal D.lgs. 117/2017.
Art. 3 - Finalità e attività
1. L'Associazione intende arrecare benefici a favore di perso-
ne affette da tutte le forme di disagio psichico, da disturbi
psichiatrici, da dipendenze patologiche.
2. L'Associazione promuove il sapere esperienziale, sostiene
il supporto tra pari, organizza servizi, attività e interven-
ti con il contributo di utenti e familiari esperti.
3. L'Associazione svolgerà la propria attività nell’ambito
dell’assistenza, della cura e della prevenzione delle malat-
tie mentali e delle dipendenze patologiche, con l’obiettivo
di tutelare i diritti delle persone affette da tali disagi e



dei loro familiari.
4. L'Associazione si propone di collaborare e integrarsi ope-
rativamente con altre realtà pubbliche e private, nonché con
i servizi sociali e sanitari, secondo modalità organizzative
di gestione basate sui principi della co-produzione e sulle
metodologie del "fare assieme", del mutuo aiuto e dell'inter-
vento di rete. Ritiene, infatti, che tali approcci siano fon-
damentali e idonei a recare vantaggio ai soggetti con disagio
nell’ambito della salute mentale e ai loro familiari, oltre
che utili al superamento di ogni forma di esclusione, emargi-
nazione e stigmatizzazione. Tali metodologie consentono, inol-
tre, di realizzare interventi efficaci, efficienti, flessibi-
li, economici e orientati alla persona.
5. L'Associazione intende promuovere, mantenere e recuperare
l’autonomia psico-fisica, sociale e lavorativa dei soggetti
in stato di disagio, al fine del loro inserimento e/o reinse-
rimento nelle reti familiari e sociali.
6. Per la realizzazione di interventi ai fini riabilitativi,
l'Associazione considera centrale la costruzione di processi
di integrazione nelle tre primarie risposte di seguito indica-
te: l'abitare, l'inserimento o il reinserimento lavorativo e
la socialità intesa come sviluppo di competenze in tema di em-
powerment e di recovery e come utile completamento alla cura.
7. Al fine di raggiungere le finalità menzionate al comma pre-
cedente, l'Associazione potrà svolgere le seguenti attività:
- Realizzare interventi di assistenza, cura e riabilitazione
rivolti alle persone in difficoltà a causa dello stato di di-
sagio psichico anche attraverso la gestione di attività resi-
denziali, semi residenziali, assistenziali e riabilitative (a
titolo d'esempio comunità terapeutiche sulle 24h, strutture
per accoglienza temporanea, appartamenti protetti e semi pro-
tetti, convivenze di auto mutuo aiuto, appartamenti con acco-
glienza adulti);
- Promuovere e sostenere progetti, attività ed interventi
(quali supporto, assistenza, cura, riabilitazione) a favore
di persone in difficoltà a causa dello stato di dipendenza pa-
tologica;
- Promuovere la salute mentale nella comunità anche parteci-
pando a progetti territoriali in collaborazione con enti pub-
blici/privati/privato sociale e proponendo modalità di gestio-
ne secondo la prospettiva dell'intervento di rete;
- Promuovere iniziative di sensibilizzazione e di informazio-
ne / intervento intorno ai problemi delle diverse forme di di-
sagio nell'area della salute mentale;
- Promuovere l'autonomia personale ed economica degli utenti
tramite gli inserimenti lavorativi, supportandoli singolarmen-
te e/o tramite le modalità del gruppo;
- Creare opportunità lavorative che consentano anche agli u-
tenti con gravi compromissioni di iniziare un percorso verso
il lavoro;



- Promuovere, organizzare e gestire servizi e attività orien-
tate alla recovery;
- Gestire, in proprio o in convenzione, in affidamento o con
altra forma contrattuale progetti e servizi rivolti alle per-
sone con disagio psichico o altre forme di disagio nell'area
della salute mentale e ai loro familiari;
- Progettare, coordinare e gestire attività di formazione ri-
volte ai temi del fare assieme, dell'auto mutuo - aiuto, del-
la recovery e dell'empowerment;
- Svolgere attività editoriale attraverso la pubblicazione di
bollettini, atti, studi, ricerche anche tramite la gestione
di piattaforme web;
- Promuovere iniziative, eventi, manifestazioni, seminari,
corsi, laboratori, incontri a carattere culturale, sportivo e
sociale in favore di soggetti in stato di disagio psichico;
- Collaborare con gli enti pubblici e privati, con centri di
prevenzione, di cura, di riabilitazione e di ricerca, per
scambi di esperienze e di informazioni su tutte le attività
rivolte a favore delle persone con disabilità fisica e psichi-
ca, con problemi di salute mentale, di dipendenze patologiche
o che si trovino in stato di necessità, di abbandono e di e-
marginazione, e delle loro famiglie.
8. L'Associazione potrà, altresì, realizzare attività di rac-
colta fondi, al fine di finanziare le proprie attività di in-
teresse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limiti
di cui all'art. 7 del Codice del Terzo Settore e dei successi-
vi decreti attuativi dello stesso.

Titolo II
Norme sul rapporto associativo

Art. 4 - Norme sull'ordinamento interno
1. L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a crite-
ri di democrazia, pari opportunità ed uguaglianza dei diritti
di tutti gli associati; le cariche associative sono elettive
e tutti gli associati possono esservi nominati.
2. Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli as-
sociati riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti dell'As-
sociazione.
Art. 5 – Associati
1. Possono essere ammessi a far parte dell’Associazione le
persone fisiche e gli enti giuridici i quali, aderendo alle
finalità istituzionali della stessa, intendano collaborare al
loro raggiungimento.
2. Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presi-
dente ovvero da altro soggetto delegato dal Consiglio Diretti-
vo.
3. L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non
può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo restando
in ogni caso il diritto al recesso.
Art. 6 - Procedura di ammissione



1. Ai fini dell'adesione all'Associazione, chiunque ne abbia
interesse presenta domanda per iscritto al Consiglio Diretti-
vo, che è l'organo deputato a decidere sull'ammissione. Nella
domanda deve essere anche precisato che il richiedente si im-
pegna ad accettare le norme dello Statuto sociale e dei rego-
lamenti interni, ad osservare le disposizioni che saranno ema-
nate dal Consiglio Direttivo e dall'Assemblea, e a partecipa-
re alla vita associativa.
2. Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto
entro 60 (sessanta) giorni dalla presentazione della domanda.
Il Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non di-
scriminatori, coerenti con le finalità perseguite e con le at-
tività di interesse generale svolte.
3. L'accoglimento della domanda è comunicato al nuovo associa-
to entro 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione,
ed egli deve essere iscritto nel libro degli associati.
4. L'eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato
e comunicato per iscritto all'interessato entro e non oltre
30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di
esso, l'interessato può proporre appello all'Assemblea ordina-
ria, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento del-
la comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere i-
noltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata, PEC o
altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; l'Assemblea
ordinaria dovrà svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla data
di ricevimento dell'istanza. All'appellante deve essere garan-
tito, in Assemblea, il diritto al contraddittorio.
Art. 7 - Diritti e doveri degli associati
1. Gli associati hanno il diritto di:
a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il
diritto di elettorato attivo e passivo;
b) essere informati di tutte le attività ed iniziative del-
l’Associazione, e di parteciparvi;
c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale di-
ritto, l'associato deve presentare espressa domanda di presa
di visione al Consiglio Direttivo, il quale provvede entro il
termine massimo dei 15 (quindici) giorni successivi. La presa
di visione è esercitata presso la sede dell’Associazione alla
presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo. Non si
potranno estrarre copie e/o raccogliere immagini fotografiche
dei documenti esaminati.
2. L'esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin
dal momento della loro iscrizione nel libro degli associati,
sempre che essi siano in regola con il versamento della quota
associativa annuale.
3. Gli associati hanno il dovere di:
a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finali-
tà dell’Associazione, tutelandone il nome, nonché nei rappor-
ti tra gli associati e tra questi ultimi e gli organi sociali;
b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e



le deliberazioni adottate dagli organi sociali;
c) versare la quota associativa nella misura fissata annual-
mente dal Consiglio Direttivo e nei termini previsti dal pre-
sente Statuto;
4. Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili
e non sono rivalutabili.
Art. 8 - Cause di cessazione del rapporto associativo
1. La qualità di associato si perde per:
a) recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni
momento il diritto di recesso, mediante comunicazione scritta
al Consiglio Direttivo. Il recesso ha effetto con lo scadere
dell'esercizio sociale in corso, purché sia presentato almeno
3 (tre) mesi prima della chiusura dello stesso;
b) mancato pagamento della quota associativa annuale, entro
90 (novanta) giorni dall'inizio dell'esercizio sociale. Il
Consiglio Direttivo deve comunicare tale obbligo a tutti gli
associati entro un termine congruo per poter provvedere al
versamento. L'associato che non ha provveduto al versamento
entro il termine decade automaticamente; il Consiglio Diretti-
vo ne prende atto alla prima riunione utile. L'associato deca-
duto può presentare una nuova domanda di ammissione ai sensi
dell'art. 6 del presente Statuto.
2. Costituiscono giusta causa di esclusione dell'associato i
seguenti comportamenti, in quanto incompatibili con il perdu-
rare del rapporto associativo:
- comportamenti in contrasto con le disposizioni di legge;
- mancato rispetto delle norme statutarie e dei regolamenti
dell'Ente;
- inosservanza delle deliberazioni legalmente adottate dagli
organi sociali;
- svolgimento di attività in conflitto con l'oggetto sociale;
- gravi o reiterate violazioni del Codice Etico e di Comporta-
mento, con particolare riguardo a condotte lesive dell'onora-
bilità, del prestigio o del corretto funzionamento dell'Asso-
ciazione;
- morosità nel versamento delle quote associative o di altri
contributi dovuti.
3. Il provvedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio
Direttivo, deve essere motivato e comunicato per iscritto al-
l’interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data
della deliberazione. Contro di esso l'associato escluso può
proporre appello all'Assemblea ordinaria, entro e non oltre
30 (trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione, me-
diante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consi-
glio Direttivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo ido-
neo ad attestarne il ricevimento; l'Assemblea ordinaria dovrà
svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento
dell'istanza. All'appellante deve essere garantito in Assem-
blea il diritto al contraddittorio. Fintanto che l'Assemblea
ordinaria non deliberi circa l'appello dell’associato esclu-



so, quest'ultimo mantiene il pieno esercizio dei propri dirit-
ti associativi, compreso il diritto di voto in Assemblea.
4. L'associato receduto o escluso non ha diritto alla restitu-
zione delle quote associative versate, né ha alcun diritto
sul patrimonio dell’Associazione.

Titolo III
Norme sul volontariato

Art. 9 - Dei volontari e dell'attività di volontariato
1. I volontari, se presenti, sono persone fisiche che condivi-
dono le finalità dell'Associazione e che, per libera scelta,
prestano la propria attività tramite essa in modo personale,
spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti,
ed esclusivamente per fini di solidarietà.
2. L'Associazione deve iscrivere in un apposito registro i vo-
lontari, associati o non associati, che svolgono la loro atti-
vità in modo non occasionale.
3. L'Associazione deve, inoltre, assicurare i propri volonta-
ri contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimen-
to dell'attività di volontariato, nonché per la responsabili-
tà civile verso terzi.
4. L'attività del volontario non può essere retribuita in al-
cun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono esse-
re rimborsate le spese effettivamente sostenute e analitica-
mente documentate per l’attività prestata, previa autorizza-
zione ed entro i limiti stabiliti dal Consiglio Direttivo.
Art. 10 - Dei volontari e delle persone retribuite
1. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi for-
ma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni al-
tro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il volon-
tario è associato o tramite il quale svolge la propria attivi-
tà volontaria.

Titolo IV
Organi sociali

Art. 11 - Organi dell'Associazione
1. Sono organi dell'Associazione:
a) l'Assemblea dei soci;
b) l'Organo di amministrazione (o Consiglio Direttivo);
c) l'Organo di controllo, anche monocratico, nominato al veri-
ficarsi delle condizioni di cui all’art. 30 del Codice del
Terzo Settore, o, in assenza di tali condizioni, su volontà
dell'assemblea;
d) l'Organo di revisione, anche monocratico, nominato al veri-
ficarsi delle condizioni di cui all'art. 31 del Codice del
Terzo Settore o, in assenza di tali condizioni, per volontà
dell'assemblea.
2. L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun
modo essere vincolata o limitata, ed è informata a criteri di
massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e pas-



sivo.
Art. 12 - L'Assemblea degli associati: composizione, modalità
di convocazione e funzionamento
1. L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è com-
posta da tutti gli associati in regola con il versamento del-
la quota associativa annuale.
2. Ciascun associato può intervenire personalmente in Assem-
blea o può farsi rappresentare da un altro associato mediante
delega, la quale deve essere scritta e firmata e deve contene-
re l'indicazione del delegante e del delegato. Sono ammesse
due deleghe per associato.
3. L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione,
a seguito di delibera del Consiglio Direttivo, almeno una vol-
ta l'anno per l'approvazione del bilancio di esercizio. L'As-
semblea può essere inoltre convocata:
a) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Con-
siglio Direttivo;
b) su richiesta motivata, ed indirizzata al Consiglio Diretti-
vo, da almeno 1/10 (un decimo) degli associati.
Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve prov-
vedere alla convocazione dell'Assemblea, la quale deve svol-
gersi entro 30 (trenta) giorni dalla data della richiesta.
Qualora il Presidente non provveda alla convocazione nei ter-
mini indicati, l'organo di controllo, se nominato, o il Vice-
presidente o, in subordine, il consigliere più anziano di
età, deve procedere in sua vece alla convocazione dell'Assem-
blea, la quale deve svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla
scadenza del termine precedente.
4. La convocazione deve pervenire per iscritto agli associati
tramite e-mail, WhatsApp o altro strumento informatico che ga-
rantisca la consegna, almeno 8 (otto) giorni prima della data
della riunione. L'avviso deve indicare il luogo, il giorno e
l'ora sia di prima che di seconda convocazione, oltre che gli
argomenti all'ordine del giorno. L'adunanza di seconda convo-
cazione deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo
la prima convocazione.
5. L'Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza,
sempre che tutti i partecipanti siano identificati e sia loro
consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di
intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti
affrontati e di partecipare alla votazione. L'Assemblea si
considera tenuta nel luogo in cui si trova il segretario ver-
balizzante, e dove non deve necessariamente trovarsi anche il
Presidente; nel caso in cui il segretario e il Presidente del-
la riunione si trovino in due luoghi diversi, la redazione
del verbale sarà comunque a cura del segretario, mentre la
sottoscrizione avverrà successivamente. Se nel corso della
riunione venisse sospeso il collegamento, la stessa verrà di-
chiarata sospesa dal Presidente dell'assemblea e le decisioni
prese fino alla sospensione saranno valide.



6. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione
o, in sua assenza, dal Vicepresidente o da altro associato in-
dicato in sede di riunione assembleare.
7. Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono rias-
sunte in un verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verba-
lizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è trascrit-
to nel libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assem-
blea e conservato nella sede dell'Associazione.
Art. 13 Assemblea ordinaria: competenze e quorum
1. È compito dell'Assemblea ordinaria:
a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consi-
glio Direttivo;
b) approvare l'eventuale programma annuale e pluriennale di
attività, predisposto dal Consiglio Direttivo;
c) approvare l'eventuale bilancio sociale, predisposto dal
Consiglio Direttivo;
d) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del
Consiglio Direttivo;
e) eleggere e revocare i componenti dell'organo di controllo,
obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di
cui all'art. 30 del Codice del Terzo Settore;
f) eleggere e revocare l'organo di revisione, obbligatoriamen-
te nominato al verificarsi delle condizioni di cui all'art.
31 del Codice del Terzo Settore;
g) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di
adesione e di esclusione dall'Associazione;
h) approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari e
gli altri regolamenti predisposti dal Consiglio Direttivo per
il funzionamento dell'Associazione;
i) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli orga-
ni sociali, ai sensi dell'art. 28 del Codice del Terzo Setto-
re, e promuovere l'azione di responsabilità nei loro confron-
ti;
j) deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del
giorno o sottoposto al suo esame da parte del Consiglio Diret-
tivo o da altro organo sociale.
2. L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente
costituita con la presenza (di persona o per delega) della me-
tà più uno degli associati aventi diritto di voto; in seconda
convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero
degli associati presenti (di persona o per delega).
3. Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a mag-
gioranza dei voti degli associati presenti, sia in prima che
in seconda convocazione.
Art. 14 - Assemblea straordinaria: competenze e quorum
1. È compito dell'Assemblea straordinaria:
a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fu-
sione o scissione dell’Associazione,
2. Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusio-



ne o scissione dell’Associazione, l'Assemblea straordinaria
in prima convocazione è validamente costituita con la presen-
za (di persona o per delega) di almeno i tre quarti degli as-
sociati aventi diritto dì voto e delibera con il voto favore-
vole della maggioranza dei presenti; in seconda convocazione
è validamente costituita con la presenza (di persona o per de-
lega) di almeno la metà più uno degli associati aventi dirit-
to di voto e delibera con il voto favorevole della maggioran-
za dei presenti.
3. Per lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del
patrimonio, l’Assemblea straordinaria delibera, sia in prima
che in seconda convocazione, con il voto favorevole di almeno
tre quarti degli associati aventi diritto di voto (presenti
di persona o per delEga).
Art. 15 – L’Assemblea degli associati: regole di voto
1. Ciascun associato ha diritto a un voto e può ricevere fino
a due deleghe da altri associati.
2. L'esercizio del diritto di voto spetta agli associati fin
dal momento della loro iscrizione nel libro degli associati,
sempre che essi siano in regola con il versamento della quota
associativa annuale.
3. Per le votazioni si procede normalmente con voto palese.
Per l’elezione delle cariche sociali e comunque nei casi di
votazioni riguardanti le persone, è facoltà procedere con il
voto a scrutinio segreto.
4. I consiglieri non hanno diritto di voto nelle deliberazio-
ni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la
loro responsabilità.
Art. 16 – Il Consiglio Direttivo: composizione e durata in ca-
rica
1. Il Consiglio Direttivo è l'organo amministrativo dell’Asso-
ciazione ed è eletto dall'Assemblea tra gli associati in rego-
la con il versamento della quota associativa annuale.
2. Il numero di consiglieri può variare da 3 (tre) a 9 (no-
ve), secondo quanto stabilito dall'Assemblea all'atto della
nomina e dei successivi rinnovi.
3. Non può essere eletto consigliere, e se nominato decade
dalla carica, il soggetto per cui ricorrono le condizioni di
cui all'art. 2382 del Codice civile e successive modifiche
e/o integrazioni.
4. I consiglieri durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleg-
gibili. Almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza del
mandato, il Presidente convoca l'Assemblea per l’elezione del
nuovo Consiglio Direttivo.
Art. 17 - Il Consiglio Direttivo: regole di convocazione, di
funzionamento e di voto
1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni
qualvolta egli lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta ri-
chiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei consiglieri. In quest'ul-
timo caso, il Presidente deve provvedere alla convocazione



del Consiglio Direttivo, il quale deve svolgersi entro 20
(venti) giorni dalla data della richiesta. Qualora il Presi-
dente non provveda alla convocazione nei termini indicati,
l'organo di controllo, se nominato, o il Vicepresidente o, in
subordine, il consigliere più anziano di età, deve procedere
in sua vece alla convocazione del Consiglio Direttivo, il qua-
le deve svolgersi entro 10 (dieci) giorni dalla scadenza del
termine precedente.
2. La convocazione deve pervenire per iscritto ai consiglieri
tramite lettera, e-mail o altro strumento telematico almeno 4
(quattro) giorni prima della data della riunione, e deve indi-
care il luogo, la data, l'ora e gli argomenti all'ordine del
giorno.
3. In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto
dei termini di preavviso, saranno ugualmente valide le adunan-
ze cui partecipano tutti i consiglieri.
4. Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante video-
conferenza secondo le stesse modalità previste per l'Assem-
blea.
5. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in
sua assenza, dal Vicepresidente; in assenza di entrambi, è
presieduto da altro consigliere individuato tra i presenti.
6. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costi-
tuite quando è presente la maggioranza dei suoi componenti, e
le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti.
Non sono ammesse deleghe.
7. Le votazioni si effettuano con voto palese.
8. Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verba-
le, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante a ciò ap-
positamente nominato. Il verbale è trascritto nel libro delle
adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, con-
servato nella sede dell'Associazione.
Art. 18 – Competenze del Consiglio Direttivo
1. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per
l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazio-
ne, ed in particolare ha il compito di:
a) curare l’esecuzione delle delibere dell’Assemblea degli as-
sociati;
b) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all’appro-
vazione dell’Assemblea;
c) redigere l’eventuale programma annuale e pluriennale di at-
tività, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;
d) redigere l’eventuale bilancio sociale, da sottoporre al-
l’approvazione dell’Assemblea;
e) nominare il Presidente, il Vicepresidente e l’eventuale Se-
gretario dell’Associazione;
f) decidere sulle domande di adesione all’Associazione e sul-
l’esclusione degli associati;
g) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funziona-
mento dell’Associazione, da sottoporre all’approvazione del-



l’Assemblea;
h) decidere la quota associativa annuale, determinandone l’am-
montare;
i) provvedere, entro un termine congruo, ad informare gli as-
sociati in merito all’obbligo di versare la quota associativa
entro il termine stabilito nello Statuto;
j) deliberare la convocazione dell’Assemblea;
k) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i
dipendenti, oltre che con collaboratori e consulenti esterni;
l) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d’urgenza
dal Presidente;
l) curare la tenuta dei libri sociali dell’Associazione;
n) deliberare l’eventuale svolgimento di attività diverse, e
documentarne il carattere secondario e strumentale rispetto
alle attività di interesse generale;
o) deliberare l’istituzione di eventuali sedi secondarie o al-
tre sedi in Italia;
p) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribui-
to dal presente Statuto o dai regolamenti interni;
q) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure ne-
cessarie all’attuazione delle finalità istituzionali, oltre
che alla gestione e al corretto funzionamento dell’Associazio-
ne.
2. Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei
suoi membri il potere di compiere determinati atti o catego-
rie di atti in nome e per conto dell’Associazione.
3. Il Segretario, se nominato, si occupa in generale della ge-
stione dei libri sociali e svolge le mansioni a lui delegate
dal Consiglio Direttivo o dal Presidente.
Art. 19 – Il Presidente: poteri e durata in carica
1. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione
e la rappresenta di fronte a terzi e in giudizio.
2. Il Presidente dell’Associazione è nominato all’interno del
Consiglio Direttivo.
3. La carica di Presidente può essere revocata dal Consiglio
Direttivo con le stesse modalità previste per l’elezione.
4. La carica di Presidente si perde inoltre per dimissioni,
rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Diret-
tivo.
5. Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzio-
ne e del buon andamento dell’Associazione, ed in particolare
ha il compito di:
a) firmare gli atti e i documenti che impegnano l’Associazio-
ne sia nei riguardi degli associati che dei terzi;
b) curare l’attuazione delle delibere dell’Assemblea e del
Consiglio Direttivo;
c) adottare, in caso di necessità, provvedimenti d’urgenza,
sottoponendoli entro 30 (trenta) giorni alla ratifica da par-
te del Consiglio Direttivo;
d) convocare e presiedere l’Assemblea degli associati e il



Consiglio Direttivo.
6. In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene so-
stituito dal Vicepresidente. In caso di assenza o impedimento
di quest’ultimo, spetta al Consiglio Direttivo conferire e-
spressa delega ad altro consigliere.
Art. 20 – Cause di decadenza e sostituzione dei membri del
Consiglio Direttivo
1. La carica di consigliere si perde per:
a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al
Consiglio Direttivo;
b) revoca da parte dell’Assemblea ordinaria, a seguito di com-
portamento contrastante con gli scopi dell’Associazione, per-
sistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni
altro comportamento lesivo degli interessi dell’Associazione;
c) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all’art. 16,
comma 3 del presente Statuto;
d) perdita della qualità di associato a seguito del verificar-
si di una o più delle cause previste dall’art. 8 del presente
Statuto.
2. Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall’incari-
co per uno o più dei motivi indicati nel precedente comma, il
Consiglio Direttivo provvede alla sostituzione attingendo al-
la lista dei non eletti nell’ultima elezione del Consiglio Di-
rettivo svoltasi. I Consiglieri così subentrati rimangono in
carica fino alla prima Assemblea ordinaria utile, la quale do-
vrà decidere sulla loro conferma. Se confermati, essi rimango-
no in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Di-
rettivo vigente. In caso di mancata conferma, oppure di esau-
rimento o di assenza del numero dei non eletti, il Consiglio
Direttivo provvede alla sostituzione alla prima Assemblea or-
dinaria utile. I Consiglieri così subentrati rimangono in ca-
rica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo
vigente.
3. Nel caso in cui cessi dall’incarico la maggioranza dei Con-
siglieri, l’intero Consiglio Direttivo si intenderà decaduto
e il Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano
di età, dovrà convocare l’Assemblea ordinaria entro 30 (tren-
ta) giorni dalla cessazione, al fine di procedere ad una nuo-
va elezione del Consiglio Direttivo. Fino all’elezione dei
nuovi Consiglieri, i Consiglieri cessati rimangono in carica
per l’attività di ordinaria amministrazione.
Art. 21 - L'organo di controllo: composizione, durata in cari-
ca e funzionamento
1. L'organo di controllo, anche monocratico, è nominato al ve-
rificarsi delle condizioni di cui all'art. 30 del Codice del
Terzo Settore, o, dove non ricorrenti, per volontà dell'assem-
blea. La nomina compete all'Assemblea dei soci, la quale do-
vrà accertare in capo ai designati il possesso dei requisiti
di onorabilità, professionalità e indipendenza, imparzialità
prescritti dalla normativa vigente, al fine di garantire l'au-



tonomia della funzione di vigilanza rispetto all'ente.
2. L'organo di controllo rimane in carica 3 (tre) anni ed è
rieleggibile.
3. Delle proprie riunioni l'organo di controllo redige verba-
le, il quale va poi trascritto nell'apposito libro delle adu-
nanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella
sede dell'Associazione.
4. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, l’unico com-
ponente o i componenti decadono dall'incarico prima della sca-
denza del mandato, si provvede alla sostituzione degli stessi
tramite una nuova elezione da parte dell'Assemblea.
5. I componenti dell'organo di controllo, a cui si applica
l'art. 2399 del Codice civile, devono essere indipendenti ed
esercitare le loro funzioni in modo obiettivo e imparziale.
6. Non possono ricoprire altre cariche all'interno dell'Asso-
ciazione.
Art. 22 - Competenze dell'organo di controllo
1. È compito dell'organo di controllo:
a) vigilare sull'osservanza della legge e dello Statuto, e
sul rispetto dei principi di corretta amministrazione;
b) vigilare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammi-
nistrativo e contabile dell'Associazione, e sul suo concreto
funzionamento;
c) esercitare il controllo contabile;
d) esercitare compiti di monitoraggio dell'osservanza delle
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avendo
particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli
5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo Settore;
e) attestare che l'eventuale bilancio sociale sia stato redat-
to in conformità alle linee guida ministeriali di cui al-
l'art. 14 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale
dà atto degli esiti di tale monitoraggio;
f) partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Con-
siglio Direttivo e dell'Assemblea, alle quali presenta la re-
lazione annuale sul bilancio di esercizio.
2. Nei casi previsti dall'art. 31, comma 1 del Codice del Ter-
zo Settore, l'organo di controllo può esercitare anche la re-
visione legale dei conti.
3. L'organo di controllo ha diritto di accesso alla documenta-
zione dell'Associazione rilevante ai fini dell'espletamento
del proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere ad at-
ti di ispezione e controllo e, a tal fine, può chiedere ai
consiglieri notizie sull'andamento delle operazioni sociali o
su determinati affari.
Art. 23 - L'organo di revisione
1. L'organo di revisione, qualora nominato, può essere forma-
to anche da un unico componente, eletto dall'Assemblea.
Almeno un componente dell'organo di revisione deve essere i-
scritto al registro dei revisori legali dei conti.
2. L'organo di revisione rimane in carica 3 (tre) anni ed è



rieleggibile.
3. L'organo di revisione ha il compito di esercitare la revi-
sione legale dei conti.
4. Delle proprie riunioni l'organo di revisione redige verba-
le, il quale va poi trascritto nell'apposito libro delle adu-
nanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella
sede dell'Associazione.
5. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, l’unico com-
ponente o i componenti dell'organo di revisione decadono dal-
l'incarico prima della scadenza del mandato, si provvede alla
loro sostituzione tramite una nuova elezione da parte dell'As-
semblea.
6. L’unico componente o i componenti dell'organo di revisione
devono essere indipendenti ed esercitare le loro funzioni in
modo obiettivo ed imparziale, oltre a non poter ricoprire al-
tre cariche all'interno dell'Associazione.

Titolo V
I libri sociali

Art. 24 - Libri sociali e registri
1. L'Associazione deve tenere i seguenti libri e registri:
a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assem-
blea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consi-
glio Direttivo;
d) il registro dei volontari, se presenti, che svolgono la lo-
ro attività in modo non occasionale;
e) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo
di controllo, ove nominato;
f) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo
di revisione, ove nominato.

Titolo VI
Norme sul patrimonio dell'Associazione e sul bilancio di eser-

cizio
Art. 25- Il patrimonio: destinazione ed assenza di scopo di
lucro
1. Il patrimonio dell'Associazione è indivisibile ed è costi-
tuito:
a) dal patrimonio minimo necessario per il conseguimento del-
la personalità giuridica secondo le normative vigenti, che co-
stituisce il fondo patrimoniale di garanzia indisponibile e
vincolato a garanzia dei terzi che instaurino rapporti con
l'Associazione;
b) da eventuali beni mobili e immobili, di proprietà della
stessa o che potranno essere acquistati e/o acquisiti da la-
sciti e donazioni;
c) dalle risorse economiche elencate nel successivo articolo
26 dello statuto;



d) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze
di bilancio.
2. Il patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgi-
mento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perse-
guimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-
ciale.
3. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed a-
vanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fon-
datori, associati, lavoratori e collaboratori, consiglieri ed
altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di re-
cesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del
rapporto associativo.
Art. 26 - Risorse economiche
1. L'Associazione trae le risorse economiche per il funziona-
mento e per lo svolgimento delle proprie attività da:
a) quote associative;
b) contributi pubblici e privati;
c) donazioni e lasciti testamentari;
d) rendite patrimoniali;
e) attività di raccolta fondi;
f) rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche ammini-
strazioni;
g) proventi da attività di interesse generale e da attività
diverse ex art. 6 del Codice del Terzo Settore;
h) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo
Settore e di altre normative competenti in materia.
Art. 27 - Bilancio di esercizio
1. L'esercizio sociale inizia il 1°(uno) gennaio e si conclu-
de il 31 (trentuno) dicembre.
2. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve
procedere alla formazione del bilancio di esercizio, il quale
deve essere approvato dall'Assemblea ordinaria. Quest'ultima
deve essere convocata entro 120 (centoventi) giorni dalla
chiusura dell'esercizio.

Titolo VII
Scioglimento dell'Associazione e devoluzione del patrimonio

Art. 28 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio
1. Lo scioglimento dell'Associazione è deciso dall'Assemblea
straordinaria secondo i quorum previsti dal presente Statuto.
2. L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno
o più liquidatori e delibera sulla destinazione del patrimo-
nio residuo, il quale deve essere devoluto, previo parere po-
sitivo dell'ufficio di cui all'art. 45, c. 1, del Codice del
Terzo Settore e salvo diversa destinazione imposta dalla leg-
ge, ad altri enti del Terzo settore o, in mancanza secondo
quanto previsto dall'art. 9 del Codice del Terzo Settore.

Titolo VIII
Disposizioni finali



Art.29 - Norme di rinvio
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Statu-
to, si applicano il Codice del Terzo Settore e le disposizio-
ni attuative dello stesso, oltre che il Codice civile e le re-
lative disposizioni di attuazione, in quanto compatibili.
Trento, 17 (diciassette) marzo 2026 (duemilaventisei).
F.to Stefano Ricci
F.to Marco Dolzani (L.S.)


